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Annus Redemptionts me a venif. 

JfkU 6$. 

Dicant , qui re derapi funt a Domino 9 
quos redemit de manu inimici , 
<fc regionibus congreganti 
eos. Pjalm. io 6*. 

Gli è un grande perigliofo 
cimento il dover perorare 
allora quando altri con elo- 
quenza meno artifiziofa sì, 
ma più naturale, e più for- 
te prenda a favellar de- 
gnamente sù lo fteflb ar- 
gomento , Or quella appunto è l'inevitabil 
difgrazia , che veggo già fovraftarmi ap- 
pena falito fui pergamo $ perocché ovun- 
que io mi rivolgo, veggomi cinto d'intor- 
no da tanti Oratori , quanti rimiro qui pri- 
ma fchiavi infelici , ed or felici Redenti, 
che come in atto di perorare in sì lieto lu- 
minofiffimo giorno alzano verfo il Cielo le 
mani per interfere mille corone di bene- 
dizioni ? e di encomj agli Eroi benemeriti 
di sì gloriofo rifcatto : chi applaude al lo- 

A ro 




ro fanto iftkuto , come quello , che noa> 
altronde derivar volle l'alta nobilifTìma-, 
idea di fottrarre al giogo indegno di pe- 
nofa fchiavitù i mileri battezzati , che da^ 
un Dio Redentore : chi elalta le glorie del- 
la Carità CrilKana ftefa fin dove non è 
adorata la Croce : chi verfb i liberatori ri- 
volto non ceflà di far loro ad alta voce fe- 
licitimi augur/di ben ampie divine ricom- 
penfe,e di porgerne a Dio a giunte ma- 
ni fcrvorofe preghiere ; e tutti in un con- 
certo universale di ringraziamenti, e di fe- 
ftevoli applaufi per la liberti racquiftata^, 
par che non fappiano meglio efprimere la 
pienezza del loro giubilo , fe non con lo 
parole del Profeta Ifaia : Annus Redem- 
pionis nojh * <venit . Venne , venne pure 
quel tempo di liberti lungamente da noi 
foipirato ; gii lìam fuor di periglio giunti 
felicemente nel porto: gii tornati a refpi- 
rare l'aria del noftro antico jfoggiorno : An- 
nus Redemftionis nojtra <venit. Nè poten- 
do il fatta allegrezza ftarfi dentro i loro 
petti nafco/à,con atti, con cenni, con pa- 
ro le, nel volto, in sù gli occhi, nella lin- 
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gua di ciafcuno difcuoprefi , per ricono- 
icere in tal guifa la mifericordiofa gene- 
rofità , donde loro provenne un sì pre- 
gevole benefizio : ond'io vinto gii , e po- 
co meno che fovrafatto , e confufo da sì 
nuova inafpettata eloquenza , penfo a mi- 
glior configlio appigliarmi, fe lafciando 
da parte ogni altro ftudio , trasferirò iru 
bocca loro tutto il pefo di formare l'enco- 
mio alla Pietà Redentrice • Dicant , qui 
re de mf ti funt a Domino , quos re demi t 
de manu inimici , & de regionibus con- 
gregavit eos. Sciolgan elfi la lingua, e dia- 
no ereme laudi a quel Dio, che fciolfe lo- 
ro le mani dalle catene di fchiavitù, ond' 
erano avvinte , e dalle regioni traendoli , 
ove regna l'infedeltà , qui li congregò , qui 
li ricondufle a godere la liberti del Van- 
gelo ; ma poiché dalla gran piena del giu- 
bilo, onde fono dolcemente lòmmcrfi, te- 
mo forte , che farà loro tolta infieme la. 
poffa , e le parole ad efprimerlo para- 
tamente , come li converrebbe , mi farò 
io ad additar loro, per quanto polfibil fia, 
i ben giufti vigorofi motivi defìajor gra- 

A a, ticu- 
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titudine, obbligandoli a confiderar dipro- 
pofito la grandezza del benefizio nel rac- 
quifto della libertà già perduta ; quindi 
poi non parendomi di compire tutto il pre- 
gio dell'opera , Ce lafciafli di confortar 
Je fperanze de* loro liberatori qui in ter- 
ra, ragion vuole, che io ponga pur anche 
nella miglior guifa , ch'io fappia , dinanzi 
agli occhi loro l'alte ineffàbili ricompenfe, 
che Dio a rimunerarli ftà loro preparando 
nel Cielo* Il mio dire adunque altro non 
farà, che un maggiore eccitamento di gra- 
titudine a i felici Redenti , e infieme an- 
cora un bel conforto alle fperanze de' be* 
nefici liberatori qui in terra; agli uni fa- 
cendo lor fovvenire del gran benefizio , 
che ricevettero : agli altri brevemente^ 
efponendo la grandezza delle divine ri- 
compenfe, e de' premj, che attendono. 

Siccome noi ben fovente veggiamó , 
che ad accendere vie più gli animi no/fari 
all'amore di qualche nobile oggetto , che 
ne Ila meritevole , grandemente giovi 
il porne davanti agli occhi l'eccelfe pre- 
rogative , e gli alti pregi , onde quello 

è ador- 
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è adornato; cosi ad eccitar maggiormen- 
te , e dirò anche a promuovere la gra- 
titudine , e il giubilo , che guittamente^ 
provano i felici Redenti per la libertà 
racquiftata , come io mi fon propofto di . 
fare in un giorno di sì alta letizia , ftimo 
bene Affare in primo luogo la lor men- 
te nella viva confi derazione di sì gran-, 
benefizio . E vaglia il vero come potran- 
no mai non fentirfi ad una perpetua rico 
nofcenza ftimolati, e fpinti, ed a manife- 
ftarla con tenerezza di efpreflìoni , e di vi- 
vaciffìmo giubilo nel divifare, che prima-, 
tutti afflitti , e dolenti irrigavano co* lor 
gemiti le dure catene , orid'erano inetta- 
mente, ravvolti , ed ora fene veggono fciol- 
tiyed alla primiera liberta reftituiti? Noi 
certamente abbiam ricevuto da Dio una^ 
podefla di fare quanto ne aggrada, purché 
non fi ftenda ad offendere loqeftà dèlie 
leggi , alle quali quando noi ci foggettia- 
mo , dolcemente sforzati dalla ragione , 
ond'effe, fe giufte fono, convien , che fie- 
no rinvigorite , allora tanto è da lungi , che 
quella podefta o affatto tolgafi , o veng;u 

pun- 
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punto a fcemarfi , che anzi ubbidendo al- 
le leggi , divien più bella , e perfetta , c 
nel fuo vigore lofKenfi . Lcgum ìdcirca 
(a) fervi fumus , fcrifle l'Oratore Latino, (a) 
pro'ciuel ut liberi ejfe popimus . Or quella liberti, 
li0 ' che ben fi può dire uno de* più pregiati 
ornamenti dell'umana natura, o perche el- 
la porti feco l'imperio fovra le noflre azior 
ai, e le renda degne di commendazione, 
o di biafimo, di premio, o di gaftigo, 
o perchè Dio volle in efla imprimere qual- 
che immàgini dell'alta fua infinita io vm- 
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alzato fino a fervire dimezzo per ingran- 
dir la lua gloria; quella libertà, dico, co- 
mecché elercitando il fuo impero dentro 
i confini del cuore , non fia a niuna uma- 
na forza foggetta , e fin tri le catene di 
fchiavitù ii confervi; pur nondimeno può 
efTere impedita , e diftolta in quanto all' 
ufo dell' efteriori azioni , fenza le quali 
l'Uomo viverebbe quafi in e/ìlio , e poco 
meno, che a forza fiaccato dall'umana fo- 
dera , cui fiam portati , e fpinti dalla fteffa 
natura $ pollo ciò , fate ora ragione, che tal- 
uno 



Digitized by Google 



f 7 > 

«no a si deplorabile fciagura foggiacela-, 
di vivere privo di quefta podeftà di fare 
tutto ciò, che gli venga in talento, privo 
ancora della facoltà, che molto pia rilie- 
va , di fare tutto ciò, che può diftinguer- 
lo dagl'infedeli coi vero culto di Dio > al- 
lora ( chi può negarlo ? ) ficcarne fari co- 
rretto a provare le maggiori infelicità , che 
pofTa mai immagginarfì il penfiero , cosi 
quaior ne fia rivelHto da qualche mano 
pietofà , non potrà non efuitarne di giubi- 
lo , e non dimoftrarfì con tutti i fegni* del- 
la maggior gratitudine di si gran benefi- 
cio riconofeente * Ricordarli! gli Schiavi 
redenti , che rapiti dalla dolce lor patria „ 
e qua/i non dilli dai feno de' lor genitori,, 
furono alTimprovifo condannati a vivere 
fotto la tirannia di padroni barbari di re- 
ligione , di lingua , e di coftumi, fenza al- 
cuna apparenza di ufeir da tante pene 
ed affanni , fe non eoirufeire di vita., 
a trafeinar forfè ancora la fteflà catena di 
fchiavitù , onde furono avvinti altri a' lor 
congiunti di (àngue ; ed alla funefta me- 
moria di sideplorabii difgrazia, che aria- 
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fcuno di noi fa forgere in cuore qualche 
fentimento di tenera compaffione, effi, 
che ora, la Dio mercè, ne fono liberi, 
lciolti , non potranno non fentirfi rapiti 
a benedire , a lodare quel Dio , che fu l'al- 
ta cagione di sì gran benefizio , e infieme 
infieme non accrefeere feinpre più la lor 
ben giufta allegrezza , feorgendofi in urL, 
giorno sì lieto reftituiti alla patria , agli 
amici , a' congionti, alla liberta del Van- 
gelo dopo di averla con non mai inter- 
rotti folpiri lungo tempo bramata. Chi 
può mai dire quanto di godimento , e di 
amore portino feco gli onori , le amicizie, 
l'umanità I de' cittadini , la dignità della 
patria ? ma e gli onori , e le amicizie. , 
e l'umanità de* cittadini , e finalmente la 
patria non tanto dilettano allorché fi po£ 
leggono , quanro, e molto più allora quan- 
do fi acquiftano, dappoiché ne fia prece- 
duta la lor privazione , la quale accenden- 
do vie più il defiderio verfo il bene fofpi- 
rato sì , ma lontano , quanto grave è il tor- 
mento dell'impazienza nellalpettario , al- 
trettanto farà poi il contento nel racqui- 

ftar- 
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ftarlo: dottrina è quefta tolta di pefb dal 
padre della romana eloquenza , (a) lad- (*) 
dove nelmanifeftare a quel popolo il gran ^ JJSu 
debito di gratitudine , pcrciochè richia- tum * 
mato Tavea dall'efilio alla patria , prefc 
a perorare in tal guifa : Jam honos , di- 
gnità s , beneficia njeftra quanquam.mihi 
jèmfer clarifjìma <vifa flint , tamen ecu> 
nunc renovata illufiriora videntur , quàm 
fi obfcurata non ejfent. Nome di libertà, 
nome il più dolce, che aLnollro orecchio 
rifuoni ) ma come più gioconda ri efce la-, 
fanità a chi fciolto già dal malore , ond'era 
•affretto a dolerfi , ad affligerfi , torna poi 
a ripigliarla j così il gran bene della liber- 
tà quantunque prima di perderli dia al 
noftro cuore il gran piacere di poflfeder- 
lo, fatto però oggetto de* noftri continui 
fofpiri, e delle noiìxe brame più ardenti, 
dappoiché fi è perduto , diviene molto più 
dolce il diletto nel racquiftarlo . (b) H&c (b) 
omnia , dirò iò , defìderata magis quant Cìc « ibid - 
ajftdue percefta de le ciani . Lalciate per- 
tanto , o Signori , che io affine di farvi ap- 
parire più efpreflb^e maggiore il piacere, 
o B ed 
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ed il giubilo, che quelli bell'avventurati 
Redenti han provato tornando, laltringa 
ora a dir le lor pallate inefplicabili milè- 
rie onde poi a villa del gran benefizio 
della libertà racquiltata dopo tanti , e poi 
tanti fofpiri , vegganfi maggiormente ec- 
citati a feioglier la lingua in cantici di rin- 
graziamenti , e di lodi alla mano pietolà , 
per cui dal gran male della fchiavitù fu- 
rono feoffì , e fottratti : Dicant , qui re- 
demfti funt k Domino , c/uos redemit de 
manti inimici de regioni bus congrega- 
vi? eos. Dicono.... ma come mai dir po- 
tranno tutti gli affanni , afflizioni , ed an- 
guille , che han provato nel tempo delLu 
loro dimora , dir volea della ofeura lor pri- 
gionia j in tenebris , & umbra mortis , in 
mendicitate , & ferro ? Sedemmo noi ( udi- 
tene il brieve sì , ma troppo mefto , e do- 
loroso racconto ) fedemmo noi sù le fpon- 
de de* fiumi di Babilonia non già , ma sì 
bene lungo le piaggie africane, irrigando 
quell'aride fabbie con torrenti di lagrime, 
c ricordevoli della liberta un tempo da noi 
goduta in grembo alla Chiefa , fummo 

altre t- 
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affretti a prorompere in quei dogliofi acer- 
bi lamenti: (a) Super flumina Babilonis iU (a) 
He fedimus, & jlevimus , dum recorda- pr * 1, ll$t 
remur fui Sion. Al mal talento di quei, 
che per ludibrio di noflra Santa Fede Cat- 
tolica ne incitavano al canto , non fapc- 
vamo in altra guifa rifpondere , che in^ 
terra ftraniera abitando , altro non ci eoo* 
veniva, che il pianto . Quomodo canta*- 
bimus canticum nofirum in terra aliena* 
Qui dove non s'incenfa con vero culto la 
divinità dell'Altiffimo , da noi non udire- 
te , che pianto , il pianto farà il noftro ri- 
ftoro , viveremo nel pianto , e chiudere- 
mo piangendo la noftra vita infelice . Pian- 
fe il Profeta più flebile , ed in quelle la- 
mentevoli voci proruppe : (b) Quis dabit (*) 
capiti meo aquam , Qf oculis meis fontem ^ re ,™' 9 * 
lachrymarum ? Ma pari alla fua fù la no- 
Ura cagion di dolerci, eguale il cor doglio^ 
non difìbmigliante l'acerbità dell'affanna 
Riandava egli un dì col penderò quei gior- 
ni d'oro , quando la Religione nella bella*. 
Sion felicemente fioriva , dapertutto fpar- 
gendo loavi odori , e fraganze di fantità, 

B i quan- 
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quando gli altari eran carchi di vittime., 
quando al colpetto del gran Dio d'Ifdrael- 
lo fumavano i timiami , e i turibili , quan- 
do l'adorato fuo nome rifuonava in bocca 
de' credenti con religiofe armonie : vide 
pofeia fparita quella luce , onde incorona- 
vafi il tempio di gloria , fpogliati gli alta- 
ri , ceflati i fagrifizj , muti i popoli , fofti- 
tuiti al vero Dio numi bugiardi , fimolacri 
infenfati,e a quelli offerirli gl'ilice nfi , di- 
menticata ne' figliuoli de' Patriarchi l'an- 
tica magnificenza , e la gloria de' veri ri- 
ti, adulterato il culto , intantochè fra lo 
tenebre di sì luttuofa cecità divenuti poco 
men che ribelli a quel vivo lume di ragio- 
ne, che rifletteva nella lor mente dal cono- 
feimento di Dio, giunfero a non piùricor- 
darfi di edere flati allevati tra' mifterj del 
Tabernacolo , e in tanti , e poi tanti peri- 
coli miracolofamente difeu , e protetti. 
Or fe tanto fu l'ardore del zelo di quel 
Profeta, che non potendo tenerlo celato 
nel petto, lo fè palefe negli occhi con un 
pianto amaro , e dirotto , perciochè vide 
gli obbrobrj della vera Religione, ove un 

tem- 
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tempo regnava ; come noi potevamo rat- 
tenere le lagrime, vedendola vilipefa, e. 
fchernita colà , ove tiene la fuper frizione il 
fuo trono? Templi, altari, vittime , facer- 
doti ah con quanto noftro rammarico ci 
folle allora fottratti non già dalla noftro 
memoria, ma sì bene dalle noftre pupille! 
In vece di fagre Tiare , noi vedemmo sù 
le fronti de' Barbari lini attorcigliati io* ' 
turbanti , ed in cambio di fagrolante Ba- 
filiche , profane Mefchite : giufto fù dun- 
que allora il noftro dolore, e a ragione ii> 
cónfolabile il noftro pianto ; ma poiché per 
l'altrui mifericordiofa beneficenza fiam-» 
tornati alla primiera libertà del Vangelo, 
e poffiam dir coir Apoftolo: (a) Non fu- ( 
mus ancilU filixyjèd libera , qua liberta- A ^ 
. te Chrijlus nos liberai it ; qual ragion vuo- 
le , che in argomento di così alta noftrcu 
letizia ceflìam di cantare le iodi ah'inef- / 
fabili divine mifericordie , ed all'ec-» 
celfa pietà de' noftri liberatori qui irL, 
terra ? Confiteantur Domino mifericordia 
ejusy (f mirabilia ejus fili is homi nunu. 
E nel vero ove da qualunque parte vi ri-* 
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Volgere , de' divini benefizj rivettiti feon. 
gendovi , non potrete far a meno di ri- 
empiere il voftro cuore di giubilo, per la 
grande inefplicabile, felicita , òhe di prer. 
lente provate , e infieme di ricordarvi dèi 
graviflimo debito di manifeflarla in eter- 
no colle voci di perpetuo ringraziamento, 
edi laude* Mirate quanti ,fcnza partir da 
cjuefto Tempio , bve ficee; Abbietti bafte^- 
voli ad isforzar dolcemente la voftra gra- 
titudine, sappref emano alle voftre pupil- 
le ! Ecco le ben vi ricorda., la fonte bat- 
tcfimale , ove forte rigenerati alla grazia ; 
ecco l'altare , ove ftà imbandita la menfa, 
per conforto infieme , ed alimento delvo— J 
Uro fpirito; ecco le fedie facerdotali, ove 
s'inalza un tribunale di compadrone lem- 
ure aperto ad aflblvervi : rivolgete lo 
lguardo verfo le fagre immagini , che ri- 
faltano da quelle tele ; adorate il preziofo 
depolito del corpo delia gloriofiffima no- 
lira protettrice , e concittadina vergine^ 
Rofalia , per la cui potenti/lima intercef- 
fione impetrale forfè da Dio la grazia fo- 
vragrande di eflere Itati dall'indicibili 

feia- 
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fciagure della lchiavitù liberati. Qui* fo- 
cus cft) (mi varrò delle parole d'Àufoqio 
(a) all'Imperador Graziano) quis focus e ft^ (*) 
qui non benejiciis iftis agitet , tnftam- ott2( \ Gri- 
nte t ? cjuis focus efi y qui non vos ìjujus 
gratulationis admoneat ? In qual angolo prosati*, 
di sì magnifica augufta Baillica potrete™™.^ 
volger lo fguardo , che non vi ientiatc **• 
infiammare da tanti , e sì gran benefizj 
tutti gli affetti del Cuore ? Cantate dun- 
que , e con ragion folleggiate.; (/?) Confi- pfa ^ |o ^ 
teantur Domino mifericordi* ejus , & ve ^. '%! 
mirabilia ejvs filiis kominum • Voi paf- 
fafte lungo tempo i voftri giorni infelici 
fomentati col pane delle tribolazioni , 
coli* acqua dell'anguille , cònfumati dail* 
aufterità dell'inedia , inariditi dalle vam- 
pe di moleftiffima fete ; ne a fbddisfar 
l'una rinvenifle in quella terra di penurie 
alcun foave riftoro, o qualche limpida ve- 
na , che dell'altra ne temperale l'arfura . 
(c) Erraftis in folitudine , efurientes , & O) 
ptientes , anima wftra m ipfis defecit . v . 4 . ™ 
Ma che ! non sì tolto co' v offri accefi fo- 
fpiri ferifte il cuore di Dio invocandolo 

di aju- 
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di ajuto , che come da nafcofa , e da voi 
forfè non conofciuta mano vi fù pronta- 
mente recato • Et clamasti s ad Domi- 
nion ehm tributare ti s , & de neceflìtati- 
bus eripuit <vos . Cantate dunque , torno 
io ad invitarvi \ cantate : Con fife antur 
Domino rtiiferhordi* ejus r quia fatiavit 
animam inanem , animam cfurien- 
tem fatia<vit bonis. Languifte è vero rac- 
chiudi tra' penofiffimi e'rgaftoÙ^ privi di li* 
berti , e poco men che di vita ^ Sedente s 
in tenebris , & umbra mortis > vfncìos in 
mendicitate , & ferro 5 ma non fò Dio, 
che da' voftri dolenti clamori commoflb, 
per mano de* liberatori qui in terra vire- 
fìitu) la vita della libertà, eia libertà del- 
la vita ? luna , e l'altra a voi barbaramen- 
te ritolta da quella fchiavitudine sì penor 
fa , che per Sfuggirla non è mancato fo- 
vente chi piuttofto bramafle di darfi irL, 
braccio alla morte ? Et clamafiis ad Do- 
minum , & eduxit <vos de tenebris , 0* 
umbra mortis , fiy* rincula *vejìra disru- 
pit . Gioite dunque , e con tutti i movi- 
menti più efpreifivi del giubilo efaltate la 

glo- 
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gloria di Dio voftro liberatore benefico. 
Confiteantur Domino mi ferì cor di a ejus, 
quia contrivit por ras &reas , &<ve£tcs fer- 
reos confregit . Giacefte nulla meno , che 
i moribondi , oppreffi da malori , e d af- 
fanni, naufeati de' cibi, di cui migliori ta- 
lora , e con più abbondanza fe ne girava- 
no a' cani. Omnem efeam abominata ejl 
anima veftra , (f appropinquaps ufque 
ad portas mortis ; e Dio di voftra libera- 
zione ardentemente follecito , eripuit w 
de interitionibus vejiris. Cantate dunque, 
fate fefta, lieti gioite, e divulgate opre sì 
cccelfe . Sacrificate facrificium laudis , & 
annunciate opera ejus in exuitationt^i 
Cantano , (e io ho ben conofeiuto la fovr ab- 
bondanza del gaudio , che tralucer veg- 
gio nel loro volto , e con pietofo cuore ri- 
volti a Dio van dicendo : A voi , o Dio 
delle mifericordie , a voi fia benedizione, 
onore, e gloria per tutti i fecoli, che fpin- 
gelle la criftiana pietà de' noftri Reden- 
tori qui in terra a toglierci di fchiavitù ; 
e a liberarci da tali , e tante miferie, che 
oltrepaflando qualunque umana credenza, 
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mettono col richiamarle ora alla noftra^ 
memoria in qualche lume la grandezza 
del beneficio da noi ricevuto , e poco me- 
no che in confufione la noftra gratitudi- 
ne, fcorgendofi cotanto aggravata da sì 
gran pefo di grazie. Per la qual codi tor- 
nando effi a rivolgerli a Dio con tutto l'ar- 
dore delle preghiere, confidano , ch'egli 
fia per fupplire con larghe ricompenle 
^ quel tanto, cui non giungono le loro de- 
boli forze , e fono affretti a rimirar fola- 
mente come oggetto delle lor brame. 
E a chi potrà mai cadere nell'animo pen- 
derò di fo(pettare,che forfè i lor prieghi 
non fiano prontamente da Dio elauditi , 
ed accolti ? o fi riguardi l'alta divina be- 
neficenza ufa a diffonder/1 fenza mifure^ 
nella rimunerazione del merito , o l'eccel- 
lenza , e il gran pregio dell'opera , di cui 
parliamo , che appunto può dirfi l'imma- 
gine in terra della Redenzione di Criflo , 
anzi l'imitazione più viva della divina Mi- 
fericordia Redentrice , della quale a noftro 
modo d'intendere , par che Dio abbia vo- 
luto fempre mai foyra le altre fue miferi- 

cor- 
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cordie apparire più vago . Molte , e poi 
molte fono le mifericordie di Dio , che il 
Profeta Reale prefe a cantar fenza pofa^: . 
Mifericordias Domini in aternum can* 
tabo. Cantò egli la mifericordia di Dio 
qualor fi fa a confolare colla dolcezza del- 
la fua grazia gli afflitti , che o perseguita- 
ti trovanfi nelle prigioni più olcure,o in- 
fermi provan tutti gli fpanmi negli Speda- 
li più infetti , o dalle loro difavventure fo- 
no aftretti a vivere ne' tuguri più vili , 
o ciechi nella via del Signore fono in pun- 
to d'eflèr condotti dalla loro ignoranza 
al precipizio . Cantò la mifericordia di Dio 
nel correggere chi lo difprezza , nel per- 
donare chi alla fua divina legge fi umilia, 
e tante altre mifericordie accennate dal 
Padre S. Agoftino, ove dice : (a) Magna (a) 
e fi mifericordia tua , & multiple* , & de u$3Ìt. 
magna mifericordia multi, funt mi fera- & r°* 
tiones . Se non che quando il Profeta^ 
tolfe a cantar quella mifericordia , per cui 
Dio tra (le di mifera fchiavitù Tuman ge- 
nere >• oh allora prefo , dirò così , quafi 
da un bell l efiro divino, e follevatofi fovra 
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di se , m'immagino , che il fuo fpirito da 
tanto ineflfabil beneficenza forprefo , tut- 
to s immergefle nelle lodi divine : m' 
immagino di vederlo già fcuoterfi prima, 
ed agitarli al gran caldo , al gran fuoco, 
che vernagli fopra dalla man del Signo- 
re in contemplando, comecché in lonta- 
nanza, la divina Mifericor dia Redentrice, 
c poi fciogliere in dolci vaticinj la voce , 
per efaltarla con un canto pieno, e magni- 
fico, che non ebbe mai fine, Nè ciò dee 
parer mica nuovo a chi sa in quante guife, 
c con quanto ardore di affètti in molti , 
c moltifiimi luoghi fnol magnificare il Pro- 
feta quefta più d'ogni altro divina Miferi- 
Cordia Redentrice , come quella , da cui 
il mondo dee riconofcere il follievo dal 
maggior male , in cui avefle potuto cade- 
re la mifera umanità , io dico , la fchiavitù 
di Satanno . Il perchè Dio e prima , e do- 
po di aver affamo a se la vii lembianza di 
Servo, hà dimoftrato quanto gli lia flato 
a cuore la noflxa libertà , di difenderne* 
i diritti , e di ripararne le perdite . Mirate, 
che non fa per fottrarre il fuo popolo dal- 
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la fchiavitù deirEgitto , in cui miferamen- 
te giaceva ? Si verte in apparenza di duo 
lo, e fcende egli medefimo a trattare da-, 
un ramo fpinofo lo fcioglimento dalle lo- 
ro catene • (a) Vidi afflictionem populi 00 
mei tn Aegyfto , & clamorem e<]us au- 5 
divi , & jciens dolor em ejus defcendi , ut 
liberem eum de manibus Aegyptiorurru . 
La carità verfb quel popolo fchiavo lo fa 
cotanto intereflare nelle di lui afflizioni , 
che a liberarlo non ifdegna , ftarei per di- 
re , d'incatenarli ancor egli in un rovo, ed 
apparirne dogliofo $ ma non è da ftupir- 
fene, dacché nella pienezza de* tempi, 
per redimere il mondo, e fottrarloal gra- 
ve pefantiflimo giogo di fchiavitù , divie- 
ne non che al patimento , ma infieme an- 
cora fottopofto alla morte . (b) Ut quos (*) 
ub immani fnjcA contaponis jugo dura xi. pone. 
tenebat captivi tas , optata din li ber tate do* 1 * 
naret * Santiffima Carità iò ben mille voi- die Nata, 
te vi ammiro, vi ringrazio, vi adoro per JJJJJJf 1 
le tante , ed innumerabili guife , onde vi 
delle a diveder Tempre pronta ad accor- 
rere a tutte le noftre più calamitofe fcia- 
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gure; ma allora, fe pur tanto può dirfi, 
volefte apparire preflbchè vaga di impera- 
re voi ftelia, quando nel gran lavoro dell* 
umana" redenzione , adempiendo all'alto 
incomprenfibil difegno della divina Sa- 

f)ienza , io dico , di nafcondere Dio fotto 
a vile fpoglia di Servo , affinchè l'Uomo 
dalla fchiavitù della colpa fuffe inalzato 
all'uguaglianza di Dio , giugnefte fino a> 
dare l'iiteflo Dio in prezzo del rifcatto 
dell'Uomo. Che gran Cariti , che gran-, 
Miiericordia fu mai cotefta ! Mifericordia, 
( lafciate pure che il dica ) Mifericordia , 
che non folo racchiude in se tutto il pre- 
gio delle altre Mifericordie divine, male 
vince pur di gran lunga , fe nonper altro, 
almen per lo rifguardo agli effetti mag- 
giori , che a noi da efla provengono . E nel 
vero da quante , e poi quante miferie ci 
liberò Dio redimendoci dalla fchiavitù del 
peccato , dalla tirannia del Demonio? Per 
dire tutto in poche parole , egli non gii 
da una , o da un altra miferia , ma da tut- 
te infieme le più deplorabili colla grand* 
opera dell'umana redenzion ci fottraflo • 

Io 
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Io ne produrrò a bella porta due fedamen- 
te , alle quali ben fi poflbno , come a fue 
primarie cagioni riferir tutte 1 altre • Non 
v'ha certamente chi di voi non fàppia- > 
che il fallo di Adamo lavorò due catene , 
l'una, che alla fchiavitù del peccato (og- 
getto l'uman genere , 1 altra , con cui lo 
lottopofe alla morte : l'una , da cui gli fu 
rapita la grazia, l'altra, da cui tolta infe- 
ramente la vita. Or la gran carità del Di- 
vin Redentore dalla prima fchiavitù lo 
divelle , adottando a se come figli tutti 
quei, che dapprima eran figli dell'ira, an- 
zi vili fchiavi di quel peccato , che il lor 
padre ribello /prezzando il divino divie- 
to, come voi ben fapete , arditamente, 
commife: ma dall'altra fchiavitù delia- 
morte, alla quale fin d'allora fu la fua mi- 
fera portenti condannata , cominciò Cri- 
fto a redimerlo allora appunto , che egli 
riforgendo da morte , immantinente ri- 
lbrfero con eflblui molti corpi de' Santi, 
e riferboffi a redimerlo poi interamente^ 
quando alla fine de' giorni ravviverà le 
ceneri fredde, e al fuon ferale dell'ultima 
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tromba tutti richiamerà da'fepolcri. Udi- 
te come parla l'Apoflolo di quella reden- 
zione de' corpi , che ci tolfe dalia fchiavi- 
00 tù della morte . (a) Ipfi intra nos gerimus 
adoptionem filiorum Dei , expeóìantes 
( notate ) redemptionem corporis noftri. 
Oh di quanti beneficj ci ricolmò, da quan- 
te miferie ci fottrafle l'amor di Dio col re- 
dimerci ! e potrem noi lafciar di rivolger- 
ci con tutto il fervor degli affètti all'eccel- 
fe infinite mifericordie racchiufe , e pale- 
fate da Dio in quella fola grand opera del- 
la fua cariti, per rifpondere con qualche 
picciolo fegno di gratitudine ad un bene- 
rattor fenza pari ? Adinventiones ejus 
quis enarrabitì miferationes ejus, dirò 
io al noflro propofito , quis enarrabit ? 
qual lingua , qual umana facondia potrà 
mai baftantemente narrare quefte sì gran- 
di indicibili mifericordie di un Dio Re- 
dentore ? ma dall'altro canto chi potrà fa- 
re , come fi converrebbe , l'encomio alla-» 
voftra grand'opera della Redenzion de* 
Cattivi formata sù l'idea della Redenzione 
di Criflo ? Encomium ejus quis enarra- 

bit* 
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bit? Chi mai ridire l'eccellenza del meri- 
to, che in se contiene , e quindi la gran^ 
dezza del premio , che dee prometterti 
quella voftra mifericordia , clie a prò de 
miferi battezzati caduti in ifchiavitù efer- 
citate? dacché in e(Ta più che in ogni al- 
tra poffiam noi ravvifare l'immagine più 
efpreifiva di quella divina Cariti , per cui 
ben fi può dire, che l'infinita Sapienza di 
Dio non avrebbe faputo meglio penfarc^, 
nè la fua Onnipotenza farne un altra mag- 
giore di quella , ch'ei pensò , eh ei feccv 
colla fua Redenzione , fpezzando come 
all'anime le catene di Satana, così alkfra- 
gil /alma de* corpi feiogliendo i duri lac- 
ci di morte . Con faggio avvedimento pe- 
rò i noftri maggiori nell'alzar, che fecero 
per infegna del \ofko fanto Iftituto Ix, 
Croce, legno adorato dell'umana Reden- 
zione , la vollero cinta di corona fui ca- 
po j conciofiachè la voftra pietà Redentri- 
ce, come quella che ha per efemplarc , 
e modello la più infigne mifericordia , che 
abbia potuto Iddio efercitar verfo l'Uo- 
mo , vincendo di gran Junga nel pregio 
' ' . : ~ D tutte 
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tutte l'altra miTericordie ufate da' fedeli 
al follievo de'miferi, non potea certa- 
mente mettere meglio al noftro cofpetto 
la gloria di quella Tua maggioranza , fc, 
non portando per fua divifa la Croce fre- 
giata di corona fui capo ; e ad una miferi- 
cordia coronata qui in terra , poiché fupe- 
ra tutti gli altri cfercizj della carità cri- 
ftiana , potrete mai darvi a credere , che 
non le fia preparata da Dio una corona 
più iplendida di tutte l'altre nel cielo ? Sa* 
ranno tali , e tante le corone di gloria , c 
l'alte divine ricompenfc , che non poten* 
do io efprimere paratamente quante fe ne 
promettono dalle divine Scritture , ho di- 
vifato recarne una fola , che fenza fallo 
fembrerà a voi poter valere per tutte. 
Qual penfate voi fofle il premio , che Abra- 
mo ricevette da Dio , per aver liberato 
Lot fuo nipote rimafto con tutti i tefori 



prigioniero, e fchiavo nel faccheggiamei*- 
co di Sodoma? Dia quel di per l'appunto, 



di fchiavitù l'afflitto congionto, parve, 
che Dio l'onoraffc di maggior confidenza, 
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e '1 cumulafle di più fegnalati favori , 
laddove per lo gran fagrifizio, ch'ei fece 
del fuo figliuolo unigenito larghe proraef- 
Je , e celelti benedizioni ne ottenne ^re- 
tribuire però la battaglia intraprefa a prò 
de' popoli depredati > e 1 gloriofo rifcatto 
del congionto già fchiavo , volle Iddio 
niedefimo eflerne rimuneratore inficine, 
e mercede . (a) His itaque tranfaólis y fa- 00 
Ous eji fermo Domini ad Abraham di- Ir ' 
cens: noli timer e ; ego frotettor tuus fitm y 
& merces tua magna nimis . Or fe a Dio 
tanto fu a grado la generofa pietà di quel 
gran Patriarca , perciocché dalla dura pri- 
gionia liberò quei popoli , e di mifera^ 
ìchiavitù un fuo congionto , che per de- 
gna rimunerazione se medefimo donò , efi- 
bi tutto se fteflb ; qual premio , qual ri- 
compenfa credete voi lari apprettata dal 
iiiedefima Dio a tutti quei , che fìen- 
4on le mani a foccorrere > e a libera- 
re tanti , e poi tanti , che miferamentc 
gemono , e giacciono incatenati , e de- 
relitti in paefi de' Barbari ? alla fin fine 
tutta i'imprefa di Àbramo fa confammo 
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ta , e compiuta nel liberare Lot , e quei 
popoli folamente dalle feiagure , che pof. 
lóno affligere il corpo j ma voi pon con- 
tenti di portarvi con tutta la tenerezza^ 
della voftra compaflione a confortare tan- 
ti miferi battezzati ravvolti tra le catene; 
W {*) fed & *vinctis compaffi r/f/Vj'ftendete 
Hebr. io. ancora ] e man { a fovvenirli , e liberarli da 

tanti tormenti, ed affanni, che {offrono 
lotto Pintolerabil forza delPinfedel Farao- 
ne $ e quel ch'è più , con intendimefito 
pur anche di trarli dal manifefto pericolo 
di pattare ad un altra molto più luttuofa_> 
cattività di Satanno: Redentori de corpi, 
e dell'anime, quelli fottraendo alla morte 
civile della libertà già perduta , quelle al 
pericolo della combattuta lor fede : che 
nobile difegno di fovrafina carità è mai 
cotefto! raflembra al primo afpetto, elio 
tutto lo ftudio della voftra pietà 11 fermi 
unicamente ad eftrarre da' ferragli di Bar- 
beria i corpi di quei miferi Schiavi ; ma^ 
fc l'occhio della confìderazione alquanto 
addentro fi fpinge , ravvifèrà che a folo 
oggetto di prefervare quelle anime dal gra- 

ve 
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ve rifchio d'abbandonare la fede , fia prin- 
cipalmente da voi ordinata , ed intc fa la. 
liberazione de' corpi : l'anime sì , l'anime 
fono lo fcopo , ove vahno a terminare le 
ardenti premure della voftra gran carità, 
e quello appunto forma il merito più fub- 
blime del voftro fanto Iftituto , che ren- 
dendovi immagini vive del divin Reden- 
tore , vi fa degni altresì di premj , che non 
abbiano ne mifure , ne limiti . Ego ero 
merces *vcftra magna nimìs. Senonchè 
io conofco di dovervi dir cofà, che forfe. 
voi a prima fronte ne rimarrete forprefi , 
e nonpertanto non vo lafciare di dirla., " 
perchè non ho dubbio alcuno , che noiL, 
larete pronti a riceverla, come un mag- 
giore incentivo della voflra pietà , dap- 
poiché a grave autorità , e ben falde ra- 
gioni la vedrete appoggiata. Io non dirò 
fòlo , che l'opera infigne della vòftrà Re- 
denzione fia l'immagine più efprefliva qui 
in terra della Redenzione di Crillo, msu 
quafi da celato fpirito commoflb, prima . . 
d'impor fine al mio Cagionare, avvertir 
svoglio ancora , che a voi a buona equità 
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convenir debba il titolo troppo eccelfo di 
Redentori delmedefimo divin Redento- 
re* Vi forprende*? .Come nella perfona^ 
de* poveri fta nafeofto Dio, che appro- 
priandoli le loro miferie fi dichiara di et 
Ter fatto a se ftcflTo tutto ciò , che da noi fi 
farà per follievo delle loro indigenze , co- 
sì ad eccitare viepiù la noftra compafllo- 
ne, nella perfona de'fuoi fedeli già Schia- 
vi, Criftocome Capo de* fbfierenti rifie- 
de; gli occhi del noftro corpo, che noiv, 
giungono a tanto > certamente noi veggo- 
no, ma quelli della Fede , che penetrano 
più in là di quel, che fia ad umano inten- 
dimento permeffo, hahno lume baftevole 
per ravviarlo con eflb loro in catena^: 
egli tutto dolente di tenera compaffione 
di se in.jjran maniera vi priega , e grava : 
egli vi (apra buon grado del fuo rifeatto: 
»Jft. éa. e^li vi tende le braccia , e vi grida liber- 
^umu ta# Udite & Cipriano quanto bene al pro- 
E dcTt^ polito : (*) Jk captivi* fratribus noflris 
contemplandus cft Cbriftus > & redimen- 
ti ciDti^ dus depericulo captivi tatis , qui nos re- 

ìlroruml" demit de fcriculo morth , ut qui nós d<u> 
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diaboli fauci bus exuit , nunc ipfe , qui ma- 
net , (f habitat in nobis de barbarorurru 
manibus exuatur , & redirnatur numma- 
ria quantitatc, qui nos cruce redemit 9 & 
fanguine . Niuno adunque potrà ora con 
ragion dubbitare, che il togliere di {chia- 
viti! tanti fuoi figli , e voftri amati fratelli 
non fia appunto redimere dalla cattività 
quel Gesù , che a prezzo del proprio fan- 
gue ci rifcattò dalla morte , e che perciò fi 
pofla a voi attribuire l'alto merito , e la glo- 
ria incomparabile d'eflere ad un certo 
fentire Redentori del medefimo divin Re- 
dentore . Conchiude colla folita energia il 
poc'anzi lodato S. Cipriano : Nam quum 
Dominus dicat : infirmus fui , (f <vijìta- 
ftis me j quanto nunc quoque cum mado- 
re operis nojìri mercede difturus eji: Ca- 
ffifuusfui, 0* redemifiis me. Et quunu 
denuo dicat : in carcere fui , & <vcnijìis 
ad me $ quanto plus e fi ehm cceperit dice* 
re : in carcere captivifatis fui , £5* clau- 
fus 9 & vinBus apud barbaros jacui , 
de carcere ilio fervi tutis liberaflis m 
Che premj adunque , che ricompenfc , 

che 
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che guiderdoni fi deono fperare da voi, 
che liberando da penofa ichiavitù tanti 
. voftri fratelli , liberate non che i figli del 
Monarca celefte , ma inlieme ancora-, 
(lafciate pure che il dica) ma infieme an- 
cora l'ifteflb Monarca incatenato con efli? 
Oh potefs'io mettere inmoftra l'ampie co- 
piofe mercedi, che Dio ha preparato nel 
Cielo per coronare la divina virtù della^ 
voflra sì eccelfa fovrafina cariti ! Ma che 
potrei mai dir di vantaggio, or che le vo- 
ltre Iperanze fono già accurate dalle di- 
vine promefle , che Dio ne farà il gene- 
rofo rimuneratore , Dio altresì la copiofa, 
mercede ? Svegli ora chi vuole nobile, 
gara tra il benefizio ricevuto da quelli 
ben avventurati Redenti , e la grandezza 
del premio, che a' loror liberatori è prepa- 
rato nel Cielo 5 che io dalPuno , e dall'al- 
tro dolcemente forprefò, mi veggo ipinto 
adefclamare; Oh che gran benefizio! oh 
che gran premio ! grande in vero fu il 
benefizio , perchè indicibili furono leicia- 
gure, dalle quali racquiilando voìlajiber- 
tà già perduta , folle pietofamente fottrar- 
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dj grande, perchè campafte già dal peri- 
glio di divenire con tanto vilipendio del 
nome criftiano difertori di Crifto , e di 
paflàre da una cattività , che folamentc 
incatenar potea i voftri corpi , ad un'altra 
molto più deplorabile , che l'anime alL-u 
tirannia di Satanno avrebbe refe fogget- 
te. Grande , e dirò anche , che pur tanto 
può dirli , fovragrande farà la ricompenfa, 
o fi voglia conuderare l'alta beneficenza^ 
di Dio, di cui è proprio rimunerare corL» 
fovrabbondanza di jpremj, o la grandezza 
del merito, che In (e contiene l'opera ec- 
cella delia voftra pietà redentrice , che 
appunto può dirfi l'immagine più efprefH- 
va, e dirò anche la continuazione qui iru 
terra della redenzione di Crifto. Grande 
sì , e fovragrande la ricompenfa , perchè 
farà il medefimo Dio . Felici dunque voi 
o generofi , e nobili liberatori , perciocché* 
il premio della voftra fublime carità altro 
non farà , che il medefimo Iddio intefo 
fempre a proteggervi . Felici altresì anco- 
ra voi o fedeli redenti , cui tuttavia è pre- 
parato da Dio il medefimo premio , che* 

da 
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da' voftri liberatori fi attende , le per ri- 
spondere al gran benefizio della libertà 
racquiftata , conferverete fempre mai li- 
bero il voftro cuore da quelle catene , che 
fuol lavorare la colpa per tenerlo cattivo 
00 fotto il di lei barbaro imperio . (a) Si ab- 

ìfai* j8. p u [ €r i t i s £ e umilia zefiri catenam> e fat- 
ti fchiavi di Grillo , del cui altiffinio ono- 
Q) re cotanto fi gloriava TApoftolo , (b) Pau- 

mJ. ti 16 " vinttus Jefu Chrifti , vi Aggetterete 
fempre mai per lo innanzi alla dolce ti- 
rannia del fuo amore, farà uguale a quel- 
la de* voftri benefici Redentori qui iiu 
terra la ricompenfa, che ne otterrete nel 
Cielo, perchè farà, farà ancora il medefi- 
mo Iddio . 

IL FINE. 
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